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«Rappresentiamo il lavoro, solo un patto sociale favorirà la ripresa del Paese» 

 

8 minuti e 30 secondi  il tempo di lettura previsto per questo TgLab Magazine  

Accedi al TgLab Fisascat, videonotiziario settimanale on line del terziario, turismo e servizi 

         news 

Dai territori 
Veneto 
A Monselice, in provincia di Padova, si è tenuta una 

giornata di studio, la prima nei territori, della neonata 

Fist, la Federazione sorta dalla sinergia Fisascat-Felsa. 

"Nuove politiche per tutelare il lavoro precario" è stato 

il tema del seminario che di fatto sancisce la nascita 
della prima Fist regionale.  

Hanno aperto i lavori gli interventi di Maurizia Rizzo 

ed Emiliano Galati, segretari regionali di Fisascat e 

Felsa.  

Le conclusioni del convegno sono state invece curate 

da Pierangelo Raineri ed Ivan Guizzardi, rispettiva-

mente segretario generale nazionale e segretario 

nazionale della Fist. 

Liguria 
Ad Ameglia, in provincia della Spezia, grazie 

all'intervento dei sindacati, è stato raggiunto l'accordo 
per la riapertura del supermercato "Il Centro di 

Ameglia". Risorgerà sotto il nuovo marchio "Dì per 

Dì" con la conseguente ricollocazione di tutti i 14 

lavoratori. La trattativa ha impegnato Fisascat, Filcams 

e Uiltucs e, per la proprietà del supermercato, i vertici 

di Carrefour. «Una vertenza che si è conclusa positiva-

mente grazie all'azione del sindacato - ha dichiarato il 

segretario della Fisascat della Spezia, Mirko Talamone 

- E' stata risolta una situazione che si era fatta diffici-

lissima per i quattordici lavoratori rimasti a lungo in 

cassa integrazione». 

Abruzzo 
La crisi del commercio travolge anche uno dei punti 

vendita storici della grande distribuzione abruzzese. E' 

l'Iper Pescara di Città Sant'Angelo. Per i lavoratori si 

annuncia un periodo di forte tensione, considerato che 

l'azienda ha dichiarato 55 esuberi. Finiper, la società 

che gestisce l'Iper, è pronta a licenziare, e lo ha 

annunciato nel corso di un incontro con i rappresentan-

ti sindacali di Fisascat, Filcams e Uiltucs. La risposta è 

stata immediata con la mobilitazione dei lavoratori e la 
convocazione dei 250 dipendenti in assemblea. Il 

rischio che corrono i 55 dipendenti Finiper si somma ai 

12 licenziamenti annunciati da Brico Center Italia nel 

suo punto vendita e al profondo malessere che 

accompagna gli addetti di "Mondo Convenienza" 

entrambi all'interno dell'ipermercato. Il segretario della 

Fisascat di Pescara, Davide Frigelli ha definito 

drammatica la situazione e ha denunciato i comporta-

menti aziendali alla magistratura. 

Puglia 
Da Foggia giunge la segnalazione di uno stato di grave 

disagio per circa 30 lavoratori della Coop Cogess, 

società che gestisce i servizi presso la Casa di Riposo 
"Concetta Masselli" di San Severo. Dal mese di agosto 

non percepiscono lo stipendio. L’allarme è stato 

lanciato da Leonardo Piacquaddio, segretario generale 

della Fisascat Cisl di Foggia. «La situazione è di 

estrema gravità - ha dichiarato - e non può più 

protrarsi». L'auspicio è che sulla vicenda intervengano, 

in tempi rapidi, le istituzioni per condividere un 

percorso risolutivo della vertenza, «non solo per il 

bene dei lavoratori - sottolinea Piacquaddio - ma anche 

per l'utenza, anziani particolarmente bisognosi, ospiti 

della struttura». 
  

Dal mondo 
Organizzato dall'Ambasciata polacca e dalla Cisl, 

per ricordare il 25° anniversario delle prime 

elezioni libere in Polonia, si è svolto a Roma un 

incontro con Solidarność. "Solidali con Solidar-

ność", titolo dell'iniziativa, ha celebrato quel 

momento storico, avvalendosi del contributo di 

ospiti illustri del sindacato e del parlamento 

polacco, oltre che delle testimonianze di docenti e 

personaggi di rilievo di quegli anni. Tra gli argo-

menti più seguiti, la tavola rotonda sulle memorie e 

gli archivi di Solidarność e il ruolo svolto dalla 

Chiesa, dai Sindacati e dai movimenti non istituzio-

nali nella caduta del regime nei paesi dell’Europa 

Centro-Orientale. 

  

 

Studi professionali, la Fisascat chiede 

riclassificazione e aumenti 

E' in una fase cruciale, di altissima tensione, la vertenza che 

riguarda Dico, la nota catena discount che a suo tempo ha 

avviato la procedura di mobilità.  

Fisascat, Filcams e Uiltucs hanno proclamato lo stato di 

agitazione e nel contempo hanno chiesto all'azienda i 
resoconti degli anni 2013 e 2014. Nel frattempo però Dico ha 

deciso di disdettare il contratto nazionale. E' in vista di una 

conclusione, invece, il difficile iter per ricollocare i lavoratori 

dei punti vendita Conbipel chiusi due anni or sono. Solo per 

Torino la situazione resta problematica. A Trezzano sul 

Naviglio, Forlì e Cagliari, sono in cerca di nuova occupazione 

solo quattro dipendenti. Il licenziamento collettivo riguarda il 

personale che il 20 gennaio 2015 esaurirà il trattamento di 

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria.  

di Paola Mele 
#CISLNONRINUNCIOMARILANCIO è l’hasthag della 

grande mobilitazione Cisl. Firenze, Napoli e Milano sono le 
piazze  dove il 2, 3 e 4 dicembre si svolgeranno le grandi manife-

stazioni nazionali organizzate non a caso 
nel Centro, nel Sud e nel Nord Italia. 

Mentre il Jobs Act incassa il si della 
Camera e la Legge di Stabilità riceve il via 
libera dalla Ue, la confederazione di via 

Po rilancia le proposte per la ripresa del 
Paese. Sul Jobs Act la Cisl conferma la 

condivisione del contratto a tempo indeter-
minato a tutele crescenti e delle tipologie 
contrattuali, purché la revisione normativa 

sia finalizzata ad accrescere l’occupazione 
e punti a contrastare la crescente precarie-

tà e l’abuso delle false partite Iva.  
Prioritario per la Cisl anche il sistema degli ammortizzatori 
sociali universalistico con l’estensione della cassa integrazione a 

tutti i settori e a tutte le aziende a prescindere dalla dimensione. 
L'obiettivo da realizzare con un nuovo finanziamento delle 

risorse che dovranno superare i 2 miliardi di euro attualmente 

previsti ma non ancora sufficienti a coprire la richiesta. Soldi che 

serviranno inoltre  al rifinanziamento della cassa in deroga 
destinata anche ai settori del terziario, turismo e servizi. Chiara 

anche la posizione sulla Legge di Stabilità. La Cisl chiede di 
mettere in atto misure più incisive per la 
realizzazione di uno choc fiscale finalizza-

to al recupero del potere di acquisto di 
salari e pensioni e volto a sostenere la 

domanda per consumi ed investimenti.  
Tra le altre proposte lo sblocco del con-

tratto nazionale del pubblico impiego, la 
detassazione della produttività nella 
contrattazione decentrata e la revisione dei 

tagli delle risorse al Fondo dei Patronati, 
vero presidio sociale sul territorio di 

servizio e supporto dei cittadini. 
Obiettivi da raggiungere attraverso il 

negoziato, sostiene il segretario generale della  Cisl Annamaria 

Furlan, che rilancia sulla necessità di evitare lo scontro Governo 
–Sindacati. «Solo un Patto Sociale potrà accompagnare la 

ripresa del nostro Paese, Renzi valorizzi dunque l’alleanza con 
chi rappresenta il lavoro». 

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  

Sulle riforme - in primo luogo il Jobs Act - Annamaria Furlan ribadisce l’esigenza di un’apertura del Governo al confronto. Da qui le manifestazioni del 2, 3 e 4 dicembre 

#CISLNONRINUNCIOMARILANCIO è l’hasthag della grande mobilitazione della Cisl a Firenze, Napoli e Milano 

Dico licenzia e disdetta il Ccnl  

proclamato lo stato di agitazione  

Cresce la tensione    

Prosegue la trattativa per il rinnovo del contratto 

nazionale dei dipendenti degli studi professionali, 

settore che occupa oltre un milione di dipendenti, 

prevalentemente donne, ed oltre 400.000 praticanti e 

stagisti. La Fisascat ha ribadito la richiesta di rivisita-

re la normativa sulla classificazione del personale 

che includa anche le figure professionali entrate nella 

sfera di applicazione del contratto. Si tratta del 

personale addetto al recupero crediti, dei laboratori di 

analisi e di coloro che svolgono un ruolo autonomo 

all’interno degli stessi studi professionali. In relazio-

ne alla bilateralità,  invece, la richiesta della categoria 

è quella di aumentare il finanziamento all’Ebipro 

anche in previsione della possibile costituzione di un 

Fondo di Solidarietà Bilaterale che intervenga nei 

casi di sospensione dell’attività  lavorativa per crisi 

aziendale. Sull’aspetto economico la richiesta è di un 

incremento salariale di 81 euro da impiegare anche 

per il finanziamento dell’Ebipro. «Il nostro obiettivo 

è quello  di sviluppare ulteriormente la normativa 

già definita con il precedente rinnovo» ha dichiarato 

il funzionario Mario Piovesan della Fisascat. Per il 

segretario generale Fisascat, Pierangelo Raineri è 

urgente «Consolidare al più presto welfare e bilate-

ralità anche in considerazione degli effetti della 

recessione ancora in atto». 

Accordo raggiunto  

Contratto prorogato per i 2200 dipendenti di Obi 

premio di produttività e detassazione confermati 

Buone notizie per gli oltre 2200 dipendenti dei 52 negozi OBI, il marchio del fai 

da te tra i più importanti in Europa. La direzione aziendale e i sindacati hanno 

siglato un accordo di proroga per tutto il 2014 del contratto integrativo aziendale 

scaduto l'anno scorso. L’accordo-ponte riconosce anche per quest’anno l’erogazio-

ne del premio di produttività e ribadisce la validità degli sgravi fiscali sulla detas-

sazione del salario accessorio. Positivo il commento della Fisascat. «La sottoscri-

zione dell’intesa conferma la volontà aziendale di investire in Italia nonostante 

l’incertezza e la debolezza dei mercati, se pur in lieve ripresa – ha dichiarato 

Marco Demurtas della segreteria della Fisascat nazionale – Il percorso di relazioni 

avviato con la direzione di Obi ha dimostrato la validità della contrattazione di 

secondo livello con il raggiungimento di positivi risultati per entrambe le parti».  

Oltre un milione di lavoratori coinvolti 

Hanno detto... 

...“Una nazione che si tassa nella 

speranza di diventare prospera è 

come un uomo in piedi in un sec-

chio che cerca di sollevarsi tirando 

il manico” 

Winston Churchill 

http://youtu.be/g3IoyZ4ySxI
https://twitter.com/@Fisascat
http://www.facebook.com/fisascat
http://www.youtube.com/user/fisascatcisl

